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          COMUNE DI GENOVA




  MUNICIPIO II  CENTRO OVEST




      ESTRATTO DAL VERBALE




        SEDUTA DEL  30 giugno 2016

ARGOMENTO   61 A
   



                     DELIBERAZIONE 

ORDINE DEL GIORNO SULLA LOTTA AL DEGRADO PORTATO DAI CIRCOLI COSIDETTI CULTURALI 
L’anno Duemilasedici, addì 30 del mese di giugno in Genova nei locali siti in via Sampierdarena al civ. 34, alle ore 14,30 si è riunito il Consiglio Municipale in seduta pubblica ordinaria in prima convocazione, come da avviso PG/2016/218959   del  23 giugno 2016 ai sensi dell’art. 39 del vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale.

Alle ore 14,40  il Presidente ordina l’appello nominale che espone le seguenti risultanze:

PRESENTI il Presidente e i Consiglieri: Abrile Piergiorgio, Arecco Paolo, Arena Loris,  Brigandì Antonio, Forlani Edmondo, Gaglianese Lucia, Gelli Igino, Ghirardi Sergio, Maranini Fabrizio, Papini Fabio, Perrotta Arianna, Rossi Davide, Russo Gaetano, Salvi Fabrizio, Santacroce Salvatore, Turatti igor.





= in numero di 17
ASSENTI i Consiglieri: Calvi Agostino, Citraro Carmelo,  Milletarì Marcello, Mongiardini Roberta, Noli Mirco, Oprandi Raffaele, Trotta Sara.





= in numero di 7
GIUSTIFICATI in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i Consiglieri: Citraro, Mongiardini, Oprandi

Assiste il Segretario, Istrutt. Serv. Amm.vi  Daniela Polverosi.  E’ presente il Responsabile dell’area amministrativa, Sig.ra Mara Cordone.
Il Presidente dichiarata aperta la seduta  nomina scrutatori i Consiglieri:  Arena Loris/Russo Gaetano/Papini Fabio.

Dopo l’appello si sono verificate le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio:
	Ora
	Argom.
	Entrata
	Uscita
	N.Presenti

	
	
	
	
	


Alle ore  16,00 viene dichiarata chiusa la seduta del Consiglio Municipale.


CONSIGLIO DI MUNICIPIO II CENTRO OVEST
SEDUTA DEL 30.06.2016



                                 ARGOMENTO 61 A 
ORDINE DEL GIORNO SULLA LOTTA AL DEGRADO PORTATO DAI CIRCOLI COSIDETTI CULTURALI 
CONSIDERATO CHE

Il Decreto del Presidente della Repubblica 4/4-2001 n. 235, prevede una maggiore possibilità ed efficacia dei controlli ai circoli privati e fissa, in particolare, alcuni punti quali la possibilità da parte dell’autorità comunale di compiere controlli e ispezioni.

TENUTO CONTO CHE

Il Decreto Legge 5/2012 consente al circolo privato la somministrazione e vendita di bevande e alimenti ai soli soci e che i locali dove avviene la somministrazione di bevande non devono avere un accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici;
Nei luoghi adibiti a spaccio, devono essere osservate le seguenti prescrizioni:
· listino prezzi e licenze devono esposti in modo visibile;
· coloro che maneggiano alimenti e bevande devono essere provvisti di tessera sanitaria;
In detti locali è vietato:
· Somministrare alcolici a minori di 16 anni, agli infermi di mente e a persone manifestamente ubriache.
· Adibire un minore di anni 18 alla somministrazione di bevande alcoliche senza la presenza del Presidente del Circolo o di un suo rappresentante maggiorenne.
Che i locali, e per eventuale cucina, devono possedere i requisiti igienico-sanitari previsti dai regolamenti sanitari locali.
Che ai sensi del Decreto Ministeriale nr,564/92 e 538/94, nel caso l’attività sia di sola somministrazione, al comma “B” è citato: “nessuna indicazione deve essere visibile dall’esterno in riferimento all’attività di somministrazione che si svolge all’interno”.
Che i circoli non possono fare pubblicità di qualunque tipo, circa gli spettacoli né tanto meno pubblicizzare la somministrazione di sostanze alcoliche.
CONSIDERATO CHE
Nonostante l’entrata in vigore del nuovo regolamento di Polizia annonaria con i provvedimenti per il contrasto dell’abuso dell’alcole;

Nonostante le numerose risorse di uomini e mezzi messi in campo dalle Forze dell’Ordine in un momento dove le risorse sono scarse e le problematiche tante;
Poiché già dal venerdì sera, sino al lunedì mattina, i frequentatori dei soliti circoli cosiddetti culturali ubicati nel territorio del nostro Municipio, continuano a disturbare sempre più in modo violento, disturbando i cittadini che hanno la sfortuna di abitare nelle zone limitrofe a questi locali. 

Poiché anche queste persone sono solite lasciarsi andare, in evidente stato d’alterazione psicomotoria dovuta all’abuso di alcol e, talvolta, anche sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, a schiamazzi, risse e urla, lordando i marciapiedi e le auto in sosta con le proprie deiezioni e rigurgiti di cibo, impedendo, di fatto, un tranquillo riposo delle persone.
Poiché le serate “a tema” di questi locali, molte volte sono pubblicizzate per mezzo di volantini.
Stante che i circoli non possono avere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino in qualsiasi forma le attività di somministrazione esercitate all’interno. In merito l’art. 31 della legge 383/2000, riguardo alla pubblicità degli spettacoli, mediante messaggi o strumenti diretti ad un pubblico indiscriminato, è intervenuto prevedendo che solo i circoli che abbiano i requisiti per essere inseriti negli elenchi delle associazioni di promozione sociale possano fare questo tipo di pubblicità purché inseriscano la frase “pubblicità riservata ai soci del circolo”.

Poiché, il D.P.C.M. n. 504 del 16/9-1999, pubblicato sulla G.U. n. 305/99, richiama l’art. 118 del Regolamento di esecuzione del TULPS, precisando ancora le “circostanze” che possono contribuire a definire il carattere privato della rappresentazione o manifestazione e, in particolare.:

– art. 1,comma 3: la qualità di socio deve essere stata conseguita da almeno 60 giorni prima della

             manifestazione;

– art. 2: la sede della manifestazione può essere solo la sede legale del circolo;

– art. 3: possono partecipare non più di 500 persone;

– art.4: gli artisti e gli esecutori non possono essere pagati ma devono farlo solo a fini di solidarietà.

IL MUNICIPIO II GENOVA CENTRO  OVEST 

CHIEDE
Agli Assessori alla Legalità e Diritti  e allo Sviluppo Economico  affinché, ognuno per la propria parte di competenza, provvedano:

· Riguardo al rilascio delle autorizzazioni, a seguire scrupolosamente le norme che afferiscono al tipo di richiesta con accurato controllo delle norme legislative, sia di quelle attinenti alla mera attività di circolo sia quelle di prevenzione o repressione dei reati, direttamente correlati all’esistenza e attività di questi cosiddetti circoli insistenti sul territorio di questo Municipio.

· Che gli operatori delle Forze dell’Ordine, operanti presso le centrali operative, abbiano l’obbligo di prendere in carico la chiamata e non “passare” ad altra forza di polizia il cittadino che chiede aiuto; a che siano loro a gestire l’emergenza. Non è più tollerabile ciò che sta accadendo in questo territorio, ancor più che siamo ormai prossimi alla bella stagione.
· Che nel regolamento di Polizia Annonaria per la convivenza tra le funzioni residenziali e commerciali e le attività di svago nella città di Genova – provvedimenti per il contrasto dell’abuso di alcol, in vigore dal 19/02/2016, sia modificato l’orario indicato dall’Art. 4 comma 2 (22:00-06:00), con l’orario della precedente ordinanza nr.2016-133 data 20.04.2016, ovvero dalle 17:00 alle 06:00 del giorno successivo.

Posto  in approvazione il suesteso ordine del giorno presentato dai consiglieri Papini Fabio, Gaglianese Lucia e Brigandì Antonio (P.D.L.), si ottiene il seguente risultato:
Presenti
   n.    17
Votanti
   n.    17
Favorevoli       n.    17
Contrari
   n.   ==

Astenuti
   n.   ==

Visto l’esito delle votazioni il Presidente dichiara APPROVATO dal Consiglio l’ordine del giorno.
                  Il Segretario




                Il Presidente 

          Daniela Polverosi


             

   Franco Marenco
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